
il D. Lgs. n. 122 del 15 settembre 
2020, il quale all’art. 3 dispone che: 
“le disposizioni del presente decreto 
non si applicano alle prestazioni 
transnazionali di servizi nel settore 
del trasporto su strada”, questo tipo 
di orientamento anche in virtù di 
recenti interventi della Corte di 
Giustizia UE potrebbe non potersi 
considerare definitivo delle que-
stioni sul distacco di questo tipo 
di lavoratori specie tutte le volte in 
cui ci si dovesse trovare davanti a 
servizi di trasporto di cabotaggio. 
Infatti, la Corte di Giustizia Euro-

Il fenomeno del distacco che, 
sovente interessa anche le molte 
aziende di trasporto italiane 

è materia su cui è intervenuto il 
legislatore europeo.
 I lavoratori distaccati sono coloro 
che vengono inviati dal datore di 
lavoro a prestare servizio in un altro 
stato membro in via temporanea, 
nell’ambito di un contratto di ser-
vizi, in un distacco infragruppo o 
un contratto di assunzione tramite 
agenzia interinale. Ciò che in que-
sta sede preme mettere in evidenza 
a favore delle aziende del settore del 
trasporto, è, in particolare, quanto 
prevede, in tema di distacco, il 
c.d. pacchetto mobilità varato dal
Consiglio dell’Unione Europea solo
alcuni mesi fa.

Pacchetto Mobilità 		
in Gazzetta Ufficiale
Sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne Europea (L249) del 31 Luglio 
2020, sono stati pubblicati i tre 
provvedimenti normativi che co-
stituiscono tale pacchetto mobilità 
in materia di autotrasporto.
Si tratta in particolare:

Del Regolamento UE 2020/1054 
del 15 luglio 2020, di modifica 
al regolamento CE 561/2006 sui 
tempi di guida e di riposo dei 
conducenti e del Regolamento UE 
165/2014 sul cronotachigrafo, che 
è entrato in vigore a partire dallo 
scorso 20 agosto 2020, fatti salvi 
l’art.1 punto 15 e l’articolo 2 punto 
12, che saranno in vigore il 31 
dicembre 2024 e che riguardano 
il possesso a bordo del mezzo, da 
parte dell’autista, delle registrazioni 
dei 56 giorni precedenti (anziché 
gli attuali 28, oltre alla giornata 
in corso);
Del Regolamento UE 2020/1055 
del 15 Luglio 2020, di modifica 
dei Regolamenti CE 1071/2009 e 
1072/2009 in materia, rispettiva-
mente, di accesso alla professione 
ed accesso al mercato internazio-
nale dei trasporti merci su strada. 
Questo regolamento sarà in vigore 
dal 21 febbraio 2022;
Della Direttiva UE 2020/1057 
del 15 luglio 2020, che contiene 
norme specifiche sul distacco dei 
conducenti su strada che dovranno 
essere recepite dagli Stati membri 
entro il 2 febbraio 2022.

Tra gli elementi più importanti 
da considerare in relazione alla 
Direttiva da ultimo citata, è utile 
evidenziare che il pacchetto inter-
viene con una serie di norme sul 
distacco dei conducenti.
In primo luogo, tali norme, specifi-
cano che i conducenti professionali 
che effettuano servizi di trasporto 
merci o passeggeri avranno diritto 
alla parità di retribuzione a parità 
di lavoro nello stesso luogo. 
Secondo aspetto da segnalare ri-
guarda l’applicazione del principio 
secondo cui se un’operazione è 
organizzata in modo da mantenere 
intatto il collegamento tra il lavoro 
del conducente e il paese di stabili-
mento, il conducente sarà escluso 
dalle norme in materia di distacco. 
In virtù di ciò le operazioni di 
trasporto bilaterale sono esplicita-
mente escluse.  Inoltre, nel percorso 
verso il paese di destinazione e nel 
percorso di ritorno è consentita 
un’ulteriore attività di carico/scari-
co merci in entrambe le direzioni, 
oppure nessuna attività nel percor-
so di andata e fino a due attività 
nel percorso di ritorno senza che 
ciò rientri nel regime di distacco. 

A ciò, va aggiunto che il trasporto 
internazionale in transito attraverso 
il territorio di uno Stato membro 
non costituisce una situazione di 
distacco.

La Corte di Giustizia Europea 
sul distacco dei lavoratori
Ora, nonostante quest’ultimo as-
sunto sia stato fatto proprio dall’I-
talia che, in senso estensivo, nell’at-
tuare la Direttiva UE 2018/957 che 
ha modificato la precedente Diret-
tiva 96/71/CE, recepita mediante 

Il fenomeno del distacco dei lavoratori nell’ambito 
dell’autotrasporto interessa anche molte aziende 
italiane: facciamo luce su quanto stabilito dalla 
legislazione europea. Nella foto a lato, l’avvocato 
giuslavorista Mario Fusani
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Il Distacco all’estero, con particolare riferi-
mento all’ ambito Comunitario con riferimento 
al settore del trasporto su strada, è un istituto 
lavoristico di particolare rilevanza proprio in 
virtù delle specifiche attività coinvolte e delle 
peculiari esigenze aziendali, anche con riferi-
mento al più generale comparto delle società 
del trasporto su strada e della logistica

Il DISTACCO dei 
lavoratori del trasporto 

IL PARERE DEL LEGALE
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pea ha confermato l’applicazione 
della normativa sul distacco dei 
lavoratori anche agli autisti che ef-
fettuano servizio di trasporto inter-
nazionale e di cabotaggio (sentenza 
della CGUE (Grande Sezione) 
del 1 dicembre 2020 - Federatie 
Nederlandse Vakbeweging contro 
Van den Bosch Transporten BV, 
Van den Bosch Transporte GmbH, 
Silo-Tank kft). In proposito, prima 
di proseguire nell’analisi, è utile 
ricordare cosa debba intendersi per 
cabotaggio. Ai sensi dell’articolo 
2, punti 3 e 6, del regolamento n. 
1072/2009, i trasporti di cabotag-
gio sono definiti come: trasporti 
nazionali di merci effettuati per 
conto terzi, a titolo temporaneo, 
in uno Stato membro ospitante, in 
conformità di tale regolamento, e 
lo Stato membro ospitante è quello 
nel quale un trasportatore svolge 
la sua attività, diverso dallo Stato 
membro di stabilimento del tra-
sportatore. Tornando alla vicenda 
esaminata dai Giudici Comunitari, 
la questione, di tenore molto speci-
fico, ha riguardato proprio il caso 
di alcuni lavoratori provenienti 
dalla Germania e dall’Ungheria 
che svolgevano l’attività di autisti 
nell’ambito di contratti di noleggio 
relativi a trasporti internazionali, 
conclusi tra un’impresa di trasporto 
situata in Olanda e due società, 
una di diritto tedesco e l’altra di 
diritto ungherese, appartenenti allo 
stesso gruppo, alle quali gli autisti 
erano legati. In questo contesto, 
un Sindacato Olandese richie-
deva l’applicazione del contratto 
collettivo del lavoro del trasporto 
di merci agli autisti provenienti 
dalla Germania e dall’Ungheria 
dal momento che l’attività veniva 
prestata in maggior parte in Olanda 
attraverso il distacco.
Entrando nello specifico, per ca-
pire quando si possa parlare di 
distacco e quando no nell’ambito 
del trasporto su strada, è molto 
utile osservare quanto stabilito in 
questa sentenza.

Quando un lavoratore può	
essere considerato distaccato
Un lavoratore può essere conside-
rato distaccato nel territorio di uno 
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Stato membro, sotto il profilo della 
direttiva 96/71, solo se l’esecuzione 
del suo lavoro presenta un legame 
sufficiente con tale territorio, il 
che presuppone una valutazione 
globale di tutti gli elementi che ca-
ratterizzano l’attività del lavoratore 
interessato. L’esistenza di un simile 
legame con il territorio interessato 
può risultare, in particolare, da 
caratteristiche della prestazione di 
servizi alla cui fornitura è assegnato 
il lavoratore. Nel caso di lavoratori 
mobili quali gli autisti del trasporto 
internazionale su strada assume 
rilievo a tale scopo stabilire il grado 
di intensità del legame delle attività 
svolte da tali lavoratori con lo Stato 
membro interessato, nell’ambito 
della fornitura del servizio di tra-
sporto, tenendo conto:
- delle operazioni di carico o scarico 

di merci;
- della manutenzione o della pulizia 

dei veicoli di trasporto, purché 
effettivamente compiute dall’au-
tista interessato, e non da terzi.

Invece, non può essere considerato 
distaccato, ai sensi della direttiva 
96/71, un lavoratore che svolga 
prestazioni di carattere molto li-
mitato nel territorio dello Stato 
membro nel quale è inviato.
Ciò vale per un autista che, 
nell’ambito di un trasporto su 
strada di merci, si limita a transitare 
nel territorio di uno Stato membro. 
Lo stesso varrebbe nel caso di un 
autista che effettuasse unicamente 
un trasporto transfrontaliero dal-
lo Stato membro in cui ha sede 
l’impresa di trasporti fino al ter-
ritorio di un altro Stato membro 
o viceversa.
Infine, sempre con il fine di tu-
telare i lavoratori del trasporto 
su strada in distacco, la Corte di 
Giustizia è intervenuta in altri 
casi (cause 620/18 e 626/18), ri-
cordando come l’ultima direttiva 
(UE) 2018/957 indicando agli Stati 
membri, in conformità al principio 
di parità del trattamento, e al fine 
di facilitare l’esercizio della libertà 
di prestazione dei servizi che:
- ai lavoratori distaccati non si 

applicano più le semplici “tariffe 
minime salariali” (ovvero il salario 
minimo) fissate dalla Legge dello 
Stato membro ospitante bensì 

la “retribuzione” prevista da tale 
legislazione, che evidentemente 
è una nozione più ampia;

- nel caso in cui la durata effettiva 
di un distacco sia superiore a 
dodici mesi o, eccezionalmente, 
a diciotto mesi, si applica la quasi 
totalità delle condizioni di lavo-
ro e di occupazione dello Stato 
membro ospitante.

Se, quindi, sulla base di quest’ul-
tima direttiva, anche i lavoratori 

del trasporto su strada in distacco 
non potranno essere trattati in 
modo diverso quanto all’elemento 
della retribuzione e della relativa 
contribuzione, potrebbe essere 
legittimo chiedersi quale spazio 
resti alla concorrenza.
Ebbene, sul punto, la direttiva 
sottolinea che in un mercato inter-
no veramente integrato e compe-
titivo le imprese potranno ben 
continuare a competere sulla base 

di fattori quali la produttività, 
l’efficienza, e il livello d’istruzione 
e di competenza della forza lavoro, 
nonché la qualità dei loro beni e 
servizi nonché il grado di innova-
zione degli stessi. Pertanto, a ben 
guardare, nel legittimo ricorso 
all’istituto del distacco saranno i 
temi appena citati quelli sui quali 
le aziende del settore potranno 
competere all’interno del mercato 
interno europeo.  

Lo studio GF Legal, con sede a Milano, Roma e Londra, opera da oltre 30 anni 
nell’ambito del diritto del lavoro e sindacale, delle relazioni industriali, della 
contrattazione individuale e collettiva, del diritto commerciale e societario 
rivolgendosi a imprenditori, HR, enti e associazioni.
Offre consulenze ad hoc, assicurando un’assistenza puntuale e precisa con 
soluzioni pragmatiche anche non convenzionali volte ad evitare il contenzioso 
e sempre nel massimo rispetto della riservatezza del cliente.
I founding partners sono:
• L’Avvocato Mario Fusani, giuslavorista e arbitro in materia di diritto del lavoro 

e sindacale, è negoziatore e coordinatore per i rinnovi di CCNL nazionali, 
territoriali e aziendali di diverse categorie. Tra i principali settori in cui opera 
segnaliamo: Metalmeccanico, Commercio, TLC, Editoria, Logistica ed En-
tertainment. 

• L’Avv. Cristina Gandolfi è esperta di diritto commerciale e societario sia a 
livello giudiziale che consulenziale, con particolare attenzione alla contrat-
tualistica ed alle problematiche di natura societaria nell’interesse di società, 
quotate e non, italiane ed estere. Segue imprese familiari, in particolare nelle 
fasi di trasformazione e di passaggi intergenerazionali. È Mediatore civile e 
commerciale/Mediatore Familiare/ Mediatore Aziendale

Il sito di riferimento dello Studio è www.gflegal.it
Pagina aziendale Linkedin: @GF Legal

GF Legal

Avv. Mario Fusani

Avv. Cristina Gandolfi
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